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IL PRP 2014-2019 - DGRT 693/2015 e ss.mm.ii 

Programma N° Progetti 

Scuola Comunità Lavoro Tot 

1. TOSCANA PER LA SALUTE 10 25 1 36 

2. PERCORSO NASCITA - 3 - 3 

3. LAVORO IN SALUTE 1 2 6 9 

4. AMBIENTE E SALUTE - 2 2 4 

5. PREVENIRE LE MALATTIE INFETTIVE - 17 - 17 

6. SICUREZZA ALIMENTARE E SANITÀ 

PUBBLICA VETERINARIA 
- 8 - 8 

7. AMICI A 4 ZAMPE 1 1 - 2 

7 Programmi - 72 Progetti 

3 setting (scuola, comunità, lavoro) 

La logica di interazione tra setting scuola e altri setting è visibile nella tabella:  il totale dei 
progetti suddivisi per setting è superiore a 72 in quanto gli stessi in alcuni casi hanno valenza 

per più programmi e per più setting contemporaneamente. 
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PROGETTI PRP 2014-2019: SETTING SCUOLA ed i relativi accordi 

12 progetti su 14 (85,7%)           Accordi di collaborazione con 
USR Toscana  
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Le finalità dell’Accordo sono quelle di: 
- realizzare i progetti del PRP - setting scuola 

- promuovere corretti stili di vita, anche attraverso la fruizione consapevole delle risorse culturali e ambientali del 
territorio    

 



LE SORVEGLIANZE  

 

Coordinamento, indirizzo e 

monitoraggio delle sorveglianze 

epidemiologiche sugli stili di vita 

I sistemi di sorveglianza attivati in Toscana sono 5 e permettono di 

ottenere informazioni mirate ed utili su comportamenti, abitudini, 

andamento delle malattie o dei fattori di rischio, monitorandone i 

cambiamenti: 

- i primi 3 (Okkio alla salute, HBSC ed EDIT) su un target di 

popolazione giovane, vengono realizzati in collaborazione con 

l’USR e le Istituzioni Scolastiche 

- gli ultimi 2 (PASSI, PASSI d’Argento) sono sugli adulti   

 

La continuità nella raccolta dei dati aumenta la conoscenza e la 

consapevolezza dei rischi per attuare adeguate misure di 

prevenzione nella popolazione, prevedendo e programmando su 

trend storici. 

DPCM 03/03/2017 
 

DGR 1162/2016 

Le sorveglianze sono realizzate in collaborazione con:  

ARS Toscana, Università degli Studi di Siena (CREPS) e 

Aziende Usl della Toscana 
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Il sistema di monitoraggio del PRP 2014-2019 in Regione Toscana 
(DGRT 594/2016) 

 

 

 

1. Costruzione di una piattaforma web contenete tutti i progetti e gli indicatori del PRP della Toscana collocata nel sito di ARS 

https://www.ars.toscana.it 

2. Ogni referente di progetto ha ricevuto login e password per l’accesso 

3. Il referente inserisce il valore raggiunto al tempo x e allega la documentazione a supporto 

4. In mancanza di documentazione attestante il valore inserito, il referente non può chiudere la rendicontazione. 

https://www.ars.toscana.it/
https://www.ars.toscana.it/
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Monitoraggio: la piattaforma ARS 
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La rete della Promozione della Salute 

 

 Il sistema scolastico 

 
 

 Il sistema socio-sanitario (i servizi territoriali della Ausl -in particolare i 
consultori- i pediatri di libera scelta) 

 
 

 Il sistema turistico e dell’ambiente  

 

 I Comuni ed i servizi sociali 

 
 

 Il sistema agricolo ed alimentare 

 
 

 Il sistema sportivo regionale 

 
 

 Il sistema del volontariato e terzo settore 
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La collaborazione intersettoriale  
permette lo sviluppo di azioni sui determinanti  

di salute secondo modalità più efficaci, efficienti  
o sostenibili rispetto a quelle intraprese dal  

solo settore sanitario: 
è un processo globale quello che  

determina la salute  
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 Dato che occorre lavorare in un’ottica di promozione del miglior stato di salute 

possibile biopsicosociale in cui ognuno di noi sia più soggetto di partecipazione e non 
oggetto di prestazione; 

 
 Visti i mutamenti di contesto che richiedono competenze e diritti di cittadinanza dai 

quali non possiamo prescindere; 
 

Preso atto della necessità di adeguare gli strumenti di comunicazione ed il 
linguaggio ad una realtà, quella scolastica, complessa ed in continua evoluzione  con 

interventi efficaci ed allineati alle esigenze emergenti;  
 

 nel prossimo piano cercheremo di valorizzare anche l’esperienza maturata nella 
prevenzione e contrasto ai fenomeni del Bullismo e Cyberbullismo, su cui abbiamo 
già avviato una sperimentazione di un anno grazie all’Accordo DGRT n.1187/2017, 

rafforzando tali gli interventi anche nella scuola secondaria di primo grado; 
e  

 Sensibilizzare ai concetti di solidarietà, partecipazione attiva e cittadinanza in 
continuità, ma non solo, con le azioni già sperimentate nel progetto toscano  

Promozione della salute/OTT che stiamo ridefinendo proprio in questi giorni per 
proporlo ai ragazzi delle classi 4/5 delle scuole secondarie di secondo grado con la 
collaborazione di personale sanitario, dei professori, degli insegnanti e dei Comuni. 

  
 

 
 
  

 
La possibile evoluzione... 
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Scaricabile da 
www.regione.toscana.it/-/i-love-safe-sex 
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